
STATUTO DELLA 
 

“FK ELITE FITNESS SOCIETA' SPORTIVA DILETTANTISTICA  
A RESPONSABILITA' LIMITATA”  

DENOMINAZIONE  

Articolo 1) È costituita, ai sensi e per gli effett i dell’art. 90 

della legge 27 dicembre 2002 n. 289 e successive mo dificazioni, una 

società sportiva dilettantistica a responsabilità l imitata senza scopo 

di lucro con denominazione: FK ELITE FITNESS S.S.D. a r.l. 

SEDE  

Articolo 2) La società ha sede nel Comune di Parma.   

La società attraverso gli organi a ciò competenti p otrà istituire 

ovvero sopprimere altrove, in Italia e all’estero, sedi secondarie, 

succursali, filiali, agenzie e rappresentanze.  

OGGETTO  

Articolo 3) La società, escluso ogni scopo di lucro , ha per oggetto le 

seguenti attività:  

— la pratica e la promozione di ogni attività di ca rattere ricreativo, 

culturale e sociale, finalizzata al miglioramento f isico e psichico 

dell’individuo;  

— l’esercizio e la promozione di attività sportive dilettantistiche, 

ed in particolare la formazione, la preparazione e la gestione, nei 

vari settori ma con particolare riguardo a quelle d ella disciplina del 

CROSSFIT, allo scopo di fornire adeguata assistenza  ai propri 

tesserati e/o tesserati della Organizzazione Nazion ale di 

appartenenza, mediante la promozione, la diffusione  e l’esercizio, 

anche sotto l’aspetto ricreativo e culturale, d’att ività sportive 

dilettantistiche, e comprende l’attività didattica per l’avvio, 

l’aggiornamento ed il perfezionamento nelle attivit à sportive, la 

gestione degli impianti e delle attrezzature nonché  ogni intervento ed 

iniziativa utile allo scopo;  



— l’organizzazione e l’attuazione di programmi dida ttici fina-lizzati 

all’avvio, all’aggiornamento ed al perfezionamento della pratica 

sportiva dilettantistica, amatoriale ed agonistica;   

— l’organizzazione e la gestione di impianti e stru tture sportive di 

ogni tipo, palestre, piscine, campi sportivi, ecc. e dei servizi 

connessi, bar, ristoranti, strutture ricettive, ecc ., proprie o di 

terzi, anche mediante la sottoscrizione di convenzi oni con enti 

pubblici e privati;  

— l’organizzazione e la partecipazione a manifestaz ioni sportive e 

ricreative.  

La società potrà accedere ai contributi nonché ai f inanziamenti 

agevolati previsti dalle leggi emanate ed emanande dall’Unione 

Europea, dallo Stato e dagli enti locali. Costituis cono, quindi, parte 

integrante del presente statuto le norme contenute nello statuto e nei 

regolamenti federali e/o lo statuto e i regolamenti  dell’ente di 

promozione sportiva nella parte relativa all’organi zzazione ed alla 

gestione delle società affiliate.  

La società si obbliga inoltre a conformarsi alle no rme ed alle 

direttive del CONI, nonché agli statuti e ai regola menti delle 

Federazioni Sportive Nazionali e/o degli Enti Nazio nali di promozione 

sportiva a cui la società sarà affiliata e di cui l a società riconosce 

le giurisdizioni sportive e disciplinari.  

La società potrà partecipare quale socio ad altri c ircoli e/o 

associazioni aventi scopi analoghi.  

Per l’attuazione dell’oggetto sociale sopra riporta to e per la 

realizzazione degli scopi precisati nei commi prece denti la società 

potrà:  

— compiere ogni operazione di carattere mobiliare, immobiliare e 

finanziario che fosse ritenuta utile, necessaria e pertinente, ed in 

particolare quelle relative alla costruzione, l’amp liamento, 

l’attrezzamento ed il miglioramento di impianti spo rtivi, ivi compresa 



l’acquisizione delle relative aree, nonché l’acquis to di immobili da 

destinare ad attività sportive;  

— assumere e concedere agenzie, rappresentanze e ma ndati;  

— promuovere e pubblicizzare la sua attività e la s ua immagine 

utilizzando modelli ed emblemi direttamente o a mez zo terzi.  

DURATA  

Articolo 4) La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 

2040, salvo proroga o anticipato scioglimento.  

DOMICILIO DEI SOCI  

Articolo 5) Il domicilio dei soci per quel che conc erne i rapporti con 

la società, si intende eletto a tutti gli effetti d i legge presso il 

domicilio risultante dal libro soci.  

CAPITALE SOCIALE E FINANZIAMENTI DEI SOCI  

Articolo 6) Il capitale sociale è fissato in Euro 1 0.000,00 

(diecimila/00), e potrà essere aumentato anche medi ante con-ferimenti 

diversi dal danaro, osservando le disposizioni di l egge.  

I soci potranno eseguire, su richiesta dell’organo amministrativo ed 

in conformità alle vigenti disposizioni di caratter e fiscale, 

versamenti in conto capitale ovvero finanziamenti s ia fruttiferi che 

infruttiferi, proporzionalmente o non proporzionalm ente alle 

partecipazioni possedute e che non costituiscano ra ccolta di risparmio 

tra il pubblico ai sensi delle disposizioni di legg e in materia 

bancaria e creditizia tempo per tempo in vigore.  

In caso di versamenti in conto capitale, le relativ e somme potranno 

essere utilizzate per la copertura di eventuali per dite ovvero 

trasferite a diretto aumento del capitale sociale d i qualunque 

importo, e ciò previa conforme delibera assembleare .  

Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova ap plicazione la 

disposizione dell’articolo 2467 del codice civile.  

Articolo 7) In caso di decisione di aumento del cap itale sociale 

mediante nuovi conferimenti spetta ai soci il dirit to di  



sottoscriverlo in proporzione alle partecipazioni d a essi possedute.  

È attribuita ai soci la facoltà di prevedere espres samente, nella 

delibera di aumento, che lo stesso possa essere att uato anche mediante 

offerta di quote di nuova emissione a terzi, salvo che nel caso di cui 

all’articolo 2482-ter codice civile; in questa ipot esi, così come nel 

caso di decisione di aumento del capitale da libera rsi mediante 

conferimento in natura con conseguente esclusione o  limitazione del 

diritto di opzione, spetta ai soci che non hanno co nsentito alla 

decisione il diritto di recesso ai sensi della legg e.  

PARTECIPAZIONI E LORO TRASFERIMENTO  

Articolo 8) Le quote possono appartenere anche ad u n unico socio.  

È consentita l’attribuzione di partecipazioni anche  in misura non 

proporzionale ai conferimenti. Peraltro, in mancanz a di specifica 

determinazione in tal senso, le partecipazioni dei soci si presumono 

di valore proporzionale ai conferimenti effettuati.   

Articolo 9) Le quote sono tutte nominative. Il loro  trasferimento ha 

effetto di fronte alla società dal momento dell’isc rizione nel libro 

dei soci.  

Articolo 10) Le partecipazioni sono trasferibili pe r atto tra vivi; 

tuttavia agli altri soci, regolarmente iscritti a l ibro soci, spetta 

il diritto di prelazione per l’acquisto, con le mod alità di cui infra, 

salvo che si tratti di trasferimento a favore di al tri soggetti 

iscritti nel libro dei soci.  

Per l’esercizio del diritto di prelazione valgono l e seguenti 

disposizioni e modalità:  

— il socio che intende trasferire in tutto o in par te la propria 

partecipazione dovrà comunicare la propria offerta a mezzo di lettera 

raccomandata all’organo amministrativo: l’offerta d eve contenere le 

generalità del cessionario e le condizioni della ce ssione, fra le 

quali, in particolare, il prezzo e le modalità di p agamento. L’organo 

amministrativo, entro quindici giorni dal ricevimen to della 



raccomandata, comunicherà l’offerta agli altri soci , che dovranno 

esercitare il diritto di prelazione con le seguenti  modalità:  

a) ogni socio interessato all’acquisto deve far per venire all’organo 

amministrativo la dichiarazione di esercizio del di ritto di prelazione 

con lettera raccomandata consegnata alle poste non oltre trenta giorni 

dalla data di ricevimento (risultante dal timbro po stale) della 

comunicazione da parte dell’organo amministrativo;  

b) la partecipazione dovrà essere trasferita entro trenta giorni dalla 

data in cui l’organo amministrativo avrà comunicato  al socio offerente  

a mezzo raccomandata da inviarsi entro quindici gio rni dalla scadenza 

del termine di cui sub a) l’accettazione dell’offer ta con 

l’indicazione dei soci accettanti, della ripartizio ne tra gli stessi 

della partecipazione offerta (e delle eventuali mod alità da osservare 

nel caso in cui la partecipazione offerta non sia p roporzionalmente 

divisibile tra tutti i soci accettanti), della data  fissata per il 

trasferimento;  

— nell’ipotesi di esercizio del diritto di prelazio ne da parte di più 

di un socio, la partecipazione offerta spetterà ai soci interessati in 

proporzione alle partecipazioni da ciascuno di essi  possedute;  

— se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa o non 

voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si a ccresce 

automaticamente e proporzionalmente a favore di que i soci che, 

viceversa, intendono valersene;  

— il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per l’intera 

partecipazione offerta, poiché tale è l’oggetto del la proposta 

formulata dal socio offerente;  

— qualora nessun socio intenda acquistare la partec ipazione offerta 

nel rispetto dei termini e delle modalità sopra ind icati, il socio 

offerente sarà libero di trasferire la partecipazio ne offerta in 

vendita all’acquirente indicato nella comunicazione  entro i centoventi 

giorni successivi dal giorno in cui è scaduto il te rmine per 



l’esercizio del diritto di prelazione, in mancanza di che la procedura 

della prelazione deve essere ripetuta;  

— la prelazione deve essere esercitata per il prezz o indicato 

dall’offerente. Qualora il prezzo richiesto sia rit enuto eccessivo da 

uno qualsiasi dei soci che abbia manifestato nei te rmini e nelle forme 

di cui sopra la volontà di esercitare la prelazione  nonché in tutti i 

casi in cui la natura del negozio non preveda un co rrispettivo ovvero 

il corrispettivo sia di-verso dal denaro, il prezzo  della cessione 

sarà determinato dalle parti di comune accordo tra loro, o, in 

mancanza di accordo, sarà determinato mediante l’in tervento di un 

unico arbitratore nominato dal Presidente dell’Ordi ne dei Dottori 

Commercialisti del luogo ove è ubicata la sede dell a società.  

Il cedente ha facoltà di non accettare il responso dell’arbitratore ma 

dovrà pagare i costi della procedura.  

La cessione delle partecipazioni sarà possibile sen za l’osservanza 

delle suddette formalità qualora il socio cedente a bbia ottenuto da 

parte di tutti gli altri soci la rinunzia per iscri tto all’esercizio 

del diritto di prelazione per quel-la specifica ces sione.  

Per “trasferimento per atto tra vivi” ai fini dell’ applicazione del 

presente articolo si intendono compresi tutti i neg ozi di alienazione, 

nella più ampia accezione del termine e, quindi, a titolo puramente 

esemplificativo, oltre alla vendita, i contratti di  permuta, 

conferimento, dazione in pagamento.  

L’intestazione a società fiduciaria o la reintestaz ione, da parte 

della stessa (previa esibizione del mandato fiducia rio)  



agli effettivi proprietari non è soggetta a quanto disposto dal 

presente articolo.  

Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per  successione a 

causa di morte.  

Nel caso di morte di uno dei soci, i suoi eredi o a venti causa 

dovranno delegare uno solo di essi per i rapporti c on la società.  

DECISIONI DEI SOCI E ASSEMBLEE  

Articolo 11) I soci decidono sulle materie riservat e alla loro 

competenza dalla legge e dal presente statuto nonch é sugli argo-menti 

che uno o più amministratori o tanti soci che rappr esentano almeno un 

terzo del capitale sociale, sottopongono alla loro approvazione.  

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soc i le materie di cui 

al secondo comma dell’articolo 2479 del codice civi le.  

Articolo 12) Le decisioni dei soci, salvo quanto pr evisto al 

successivo articolo 13), sono adottate mediante con sultazione scritta 

ovvero sulla base del consenso espresso per iscritt o.  

Nel caso in cui si opti per il sistema della consul tazione scritta, 

dovrà essere redatto apposito documento scritto, da l quale dovrà 

risultare con chiarezza:  

— l’argomento oggetto della decisione;  

— il contenuto e le risultanze della decisione e le  eventuali 

autorizzazioni alla stessa conseguenti;  

— la menzione dell’eventuale parere del collegio si ndacale, se 

nominato;  

— l’indicazione dei soci consenzienti, contrari o a stenuti e, su 

richiesta degli stessi, l’indicazione del motivo de lla loro 

contrarietà o astensione;  

— la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzien ti che astenuti o 

contrari.  

Anziché redigere apposito documento, le decisioni c on le relative 

menzioni e sottoscrizioni potranno essere iscritte direttamente sul 

libro delle decisioni dei soci.  



Nel caso si opti per il sistema del consenso espres so per iscritto 

dovrà essere redatto apposito documento scritto dal  quale dovrà 

risultare:  

— l’argomento oggetto della decisione;  

— il contenuto e le risultanze della decisione e le  eventuali 

autorizzazioni alla stessa conseguenti;  

— la menzione dell’eventuale parere del collegio si ndacale, se 

nominato.  

Copia ditale documento dovrà essere trasmessa a tut ti i soci i quali, 

entro i cinque giorni successivi, dovranno trasmett ere alla società 

apposita dichiarazione scritta in calce alla co-pia  del documento 

ricevuto, nella quale dovranno esprimere il proprio  voto favorevole o 

contrario ovvero l’astensione, indicando, se ritenu to opportuno, il 

motivo della contrarietà o astensione; la mancanza di dichiarazione 

dei soci entro il suddetto termine equivale a voto contrario.  

Le trasmissioni di cui sopra potranno avvenire con qualsiasi mezzo e/o 

sistema di comunicazione che consenta un riscontro della spedizione e 

del ricevimento, compresi il fax e la posta elettro nica. In questi 

ultimi casi le trasmissioni ai soci dovran-no esser e fatte al numero 

di fax e/o all’indirizzo di posta elettronica che s iano stati 

espressamente comunicati dai soci medesimi e che ri sultino dal libro 

soci.  

Articolo 13) Nelle materie di cui ai numeri 4) e 5)  del secondo comma 

dell’articolo 2479 del codice civile nonché in tutt i gli altri casi 

previsti dalla legge o dal presente statuto, oppure  quando lo 

richiedano uno o più amministratori o un numero di soci che 

rappresentano almeno un terzo del capitale sociale,  le decisioni dei 

soci debbono essere adottate mediante deliberazione  assembleare nel 

rispetto del metodo collegiale.  

Articolo 14) L’assemblea legalmente convocata e reg olarmente 

costituita rappresenta l’universalità dei soci.  



Le sue deliberazioni, prese in conformità del prese nte statuto e della 

legge, obbligano tutti i soci compresi gli assenti e/o i dissenzienti.  

Articolo 15) L’assemblea deve essere convocata dall ’amministratore 

unico o dal consiglio di amministrazione nella sede  sociale o altrove, 

purché nel territorio di uno stato membro dell’Unio ne Europea, secondo 

quanto sarà indicato nell’avviso di convocazione.  

Nell’avviso può essere prevista un’eventuale second a convocazione.  

L’assemblea deve essere convocata con lettera racco mandata ovvero con 

qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, fatto perv enire ai soci 

almeno otto giorni prima dell’adunanza nel domicili o risultante dal 

libro dei soci o altro recapito dagli stessi comuni cato e che risulti 

espressamente dal libro soci.  

Nell’avviso dovranno essere indicati giorno, luogo ed ora 

dell’adunanza nonché l’elenco delle materie da trat tare.  

Analoghe indicazioni devono essere evidenziate per l’eventuale seconda 

convocazione.  

Sono valide, le assemblee anche in mancanza di conv ocazione, se si 

verificano tutti i presupposti previsti dalla legge .  

In tale ipotesi, tuttavia, ciascuno dei partecipant i può opporsi alla 

trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.  

Articolo 16) L’assemblea deve essere convocata alme no una volta 

all’anno per l’approvazione del bilancio entro i te rmini previsti 

dalla legge.  

Qualora particolari esigenze lo richiedano, nel ris petto delle norme 

di legge, l’assemblea per l’approvazione del bilanc io può essere 

convocata anche oltre il termine previsto dalla leg ge ma comunque non 

oltre centottanta giorni. L’assemblea è inoltre con vocata quando 

l’organo amministrativo lo ritenga opportuno o quan do ne sia fatta 

richiesta dai soci a sensi di legge.  

Articolo 17) Hanno diritto di intervenire all’assem blea i soci che 

risultano iscritti nel libro dei soci.  



I soci possono farsi rappresentare in assemblea ai sensi di legge. I 

documenti relativi devono essere conservati dalla s ocietà.  

Articolo 18) L’assemblea è presieduta dall’amminist ratore unico o dal 

presidente del consiglio di amministrazione o da al tra persona scelta 

dai soci presenti. Il presidente dell’assemblea nom ina un segretario 

scelto anche fra estranei.  

Nei casi di legge, o quando ciò è ritenuto opportun o dal presidente 

dell’assemblea, il verbale è redatto da un notaio.  

Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale firmato dal 

presidente, dal segretario o dal notaio.  

Articolo 19) Le decisioni dei soci sono prese con i l voto favorevole 

di una maggioranza che rappresenti almeno la metà d el capitale 

sociale. L’assemblea in prima convocazione è regola rmente costituita e 

delibera con le presenze e le maggioranze previste dalla legge.  

L’assemblea in seconda convocazione è regolarmente costituita con la 

presenza di soci rappresentanti almeno un terzo del  capitale sociale e 

delibera a maggioranza assoluta.  

Nei casi previsti dall’art. 2479 comma 2 n. 4 e , s ia in prima che in 

seconda convocazione, l’assemblea delibera con il v oto favorevole dei 

soci rappresentanti almeno la metà del capitale soc iale.  

I soci hanno diritto di voto proporzionale alla pro pria 

partecipazione. Le assemblee qualora se ne ravvisi la necessità o 

anche solo l’utilità o l’opportunità, possono esser e validamente 

tenute con interventi dislocati in più luoghi, cont igui o distanti, 

audio/video collegati purché ricorrano le seguenti condizioni:  

— siano rispettati il metodo collegiale ed i princi pi di buona fede e 

di parità di trattamento dei soci;  

— sia consentito al presidente dell’assemblea, anch e a mezzo del 

proprio ufficio di presidenza, accertare l’identità  e la 

legittimazione delle persone presenti agli altri ca pi del video, 

regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e  pro-clamare i 

risultati della votazione;  



— sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire adeguatamente 

gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;  

— sia consentito agli intervenuti di partecipare, i n tempo reale, alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli argom enti posti 

all’ordine del giorno e di visionare, consultare, r icevere e 

trasmettere documentazione;  

— vengano indicati nell’avviso di convocazione (sal vo che si tratti di 

assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collega ti a cura della 

società, nei quali gli intervenuti potranno affluir e.  

Verificandosi tali presupposti, l’assemblea si cons idera convocata nel 

luogo ove sono presenti il presidente ed il soggett o verbalizzante 

(segretario o notaio).  

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA  

Articolo 20) La società potrà essere amministrata, alternativamente, a 

seconda di quanto stabilito dai soci in occasione d ella nomina:  

a) da un amministratore unico;  

b) da un consiglio di amministrazione composto da u n minimo di tre ad 

un massimo di sette membri, secondo il numero esatt o che verrà 

determinato dai soci in occasione della nomina.  

Gli amministratori possono essere soci o non soci.  

Per organo amministrativo si intende l’amministrato re unico oppure il 

consiglio di amministrazione.  

Articolo 21) Il consiglio di amministrazione, quand o esiste, ove non 

vi abbia provveduto l’assemblea nomina il president e; può altresì 

nominare tra i suoi membri, ove lo ritenga opportun o, un vice 

presidente e uno o più amministratori delegati conf erendo agli stessi 

tutti o parte dei propri poteri nel rispetto delle norme di legge. Le 

cariche di presidente o di amministratore delegato sono cumulabili.  

Il consiglio di amministrazione, quando esiste, fun ziona con le 

modalità di seguito indicate.  

Esso deve essere convocato ogni qualvolta lo richie dano gli interessi 

della società ed ogni volta che uno degli amministr atori ne faccia 



richiesta per iscritto, presso la sede sociale od a ltrove, purché nel 

territorio di uno stato membro dell’Unione Europea,  mediante lettera 

raccomandata, telegramma, telefax, o posta elettron ica da inviarsi a 

cura del presi-dente o del vice presidente o di un amministratore 

delegato, cinque giorni prima della riunione, salvo  i casi di urgenza 

per i quali sarà sufficiente il preavviso di un gio rno.  

Il consiglio di amministrazione è validamente costi tuito con la 

presenza della maggioranza dei membri in carica, le  deliberazioni 

vengono prese a maggioranza di voto ed in caso di p arità prevale il 

voto di chi presiede l’adunanza.  

Sono tuttavia valide le riunioni del consiglio di a mministrazione, 

anche non convocate, qualora siano presenti tutti g li amministratori 

in carica e assistano tutti i sindaci effettivi, ov e nominati.  

In deroga al metodo collegiale è consentito che i m embri del consiglio 

di amministrazione esprimano le proprie decisioni m ediante 

consultazione scritta o consenso espresso per iscri tto, purché dai 

documenti sottoscritti dai consiglieri risultino ch iaramente 

l’argomento oggetto della decisione ed il consenso espresso. Tale 

procedura potrà svolgersi con le modalità prescelte  dal presidente del 

consiglio di amministrazione ovvero dal soggetto ch e attiva il 

procedimento decisionale. Occorrerà comunque che le  modalità prescelte 

garantiscano a tutti i consiglieri il diritto di pa rtecipare alla 

decisione e di ricevere adeguate informazioni in me rito al suo 

oggetto. Il procedimento decisionale in forma scrit ta dovrà 

concludersi entro quindici giorni dalla data in cui  è pervenuta, 

all’ultimo consigliere interpellato l’istanza a pro nunciarsi in 

merito, ovvero nel maggior termine indicato nell’is tanza stessa.  

È ammessa la possibilità che le riunioni del consig lio di 

amministrazione si tengano mediante mezzi di teleco municazione, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia 

loro consentito di seguire la discussione, di inter venire in tempo 



reale alla trattazione degli argomenti affrontati e  di ricevere, 

trasmettere o visionare documenti.  

Verificandosi questi requisiti, il consiglio di amm inistrazione si 

considera tenuto nel luogo in cui si trova il presi dente, dove pure 

deve trovarsi, se nominato, il segretario della adu nanza.  

Articolo 22) L’organo amministrativo dura in carica  per il periodo 

stabilito all’atto della nomina ed è sempre rielegg ibile; per la prima 

volta viene eletto nell’atto costitutivo.  

Articolo 23) All’organo amministrativo spettano tut ti i più ampi 

poteri di amministrazione che non siano riservati i nderogabilmente 

dalla legge ai soci.  

L’organo amministrativo potrà conferire parte dei s uoi poteri a 

procuratori all’uopo nominati per singoli atti o ca tegorie di atti e 

nominare institori.  

Articolo 24) La firma e la rappresentanza generale della società, di 

fronte a terzi ed in giudizio, spettano all’amminis tratore unico o, 

nel caso in cui la società sia amministrata da un c onsiglio di 

amministrazione, al presidente del consiglio di amm inistrazione, in 

esecuzione delle delibere assunte dal consiglio, ov vero a quelle 

persone, amministratori delegati, alle quali il con siglio di 

amministrazione vorrà delegarle, nei limiti dei suo i poteri.  

Articolo 25) Ai componenti l’organo amministrativo spetta 

esclusivamente il rimborso delle spese sostenute pe r ragioni 

d’ufficio.  

Articolo 26) Non possono essere nominati amministra tori coloro i quali 

ricoprono cariche sociali in altre società od assoc iazioni sportive 

nell’ambito della medesima disciplina.  

Parimenti non possono essere nominati amministrator i, ovvero decadono 

dalla carica, coloro i quali siano colpiti da provv edimenti 

disciplinari degli organi delle Federazioni Sportiv e Nazionali e/o 

degli Enti Nazionali di promozione sportiva a cui l a società è 

affiliata, nonché coloro i quali siano stati assogg ettati da parte del 



CONI, o di altra Federazione Sportiva Nazionale a s qualifiche o 

sospensioni per periodi superiori ad un anno.  

Articolo 27) Per quanto non previsto dalla legge in  tema di società a 

responsabilità limitata e non diversamente disposto  dal presente 

statuto, all’organo amministrativo si applicano le norme in tema di 

amministrazione di cui al par. 2, sez. VI-bis capo V, titolo V, del 

Codice Civile.  

ORGANO DI CONTROLLO  

Articolo 28) La società può nominare il collegio si ndacale o il 

revisore.  

COLLEGIO SINDACALE  

Articolo 29) Il collegio sindacale è composto di tr e sindaci effettivi 

e due supplenti che sono rieleggibili, durano in ca rica per il periodo 

stabilito dalla legge con le competenze ed i poteri  di cui alle 

disposizioni in tema di società per azioni. La nomi na del collegio 

sindacale è facoltativa qualora non sia disposto di versa mente dalla 

legge.  

REVISORE  

Articolo 30) Il controllo contabile potrà, in alter nativa al collegio 

sindacale, essere affidato ad un revisore contabile  o ad una società 

di revisione, nel rispetto di quanto eventualmente previsto dalla 

legge.  

Si applicano al revisore tutte le norme previste pe r lo stesso in 

materia di società per azioni.  

Il compenso del revisore è determinato dai soci all ’atto della nomina 

per l’intero periodo di durata del suo ufficio.  

ESERCIZI  

Articolo 31) Gli esercizi sociali si chiudono al 31  dicembre di ogni 

anno.  

UTILI  

Articolo 32) L’assemblea dei soci determina la dest inazione specifica 

degli eventuali utili di bilancio che dovranno esse re, fatta salva la 



destinazione del 5% di essi alla riserva legale fin o a che questa non 

raggiunga l’importo di legge, interamente reinvesti ti nella società 

per il perseguimento esclusivo delle finalità di cu i al precedente 

articolo 3 e non potranno in alcun caso essere ripa rtiti tra i soci 

anche in forme indirette. Il bilancio unitamente al  rendiconto 

economico finanziario deve essere approvato entro c entoventi giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale; può essere a pprovato entro un 

maggior termine, comunque non superiore a centottan ta giorni quando lo 

richiedono particolari esigenze relative alla strut tura ed all'oggetto 

della società (in questi casi gli amministratori se gnalano nella 

relazione prevista dall'articolo 2428 le ragioni de lla dilazione). 

SCIOGLIMENTO  

Articolo 33) Addivenendosi per qualsiasi causa allo  scioglimento della 

società, l’assemblea fissa le modalità della liquid azione e provvede 

alla nomina di uno o più liquidatori, determinandon e i poteri, 

osservate le disposizioni di legge.  

Il patrimonio residuo al termine delle operazioni d i liquida-zione 

dovrà essere devoluto ai fini sportivi; in particol are il patrimonio 

potrà essere devoluto ad altro ente sportivo dilett antistico avente 

finalità analoghe, ovvero secondo le direttive del CONI o degli enti 

nazionali di promozione sportiva, a cui la società è affiliata, fatta 

salva diversa destinazione imposta dalla legge.  

Articolo 34) Fatto salvo quanto previsto dalla vige nte normativa, in 

considerazione dell’esclusione dello scopo di lucro  della società, in 

caso di scioglimento del rapporto sociale limitatam ente ad uno o più 

soci valgono le disposizioni di cui all’articolo 24 73 codice civile.  

CLAUSOLA COMPROMISSORIA  

Articolo 35) Le eventuali controversie che dovesser o insorgere tra i 

soci o tra i soci e la società, anche se promosse d a amministratori e 

sindaci, ovvero nei loro confronti e che abbiano ad  oggetto diritti 

disponibili relativi al rapporto sociale, saranno d ecise da un arbitro 



amichevole compositore, nomi-nato dal presidente de ll’Ordine dei 

dottori commercialisti del luogo ove si trova la se de della società su 

istanza della par-te più diligente.  

L’arbitro giudicherà inappellabilmente, regolando l o svolgimento del 

giudizio nel modo che riterrà più opportuno, pronun ciando secondo 

equità ed in ogni caso uniformandosi allo spirito d el presente 

statuto.  

L’arbitro stabilirà a chi farà carico e le modalità  di ripartizione 

del costo dell’arbitrato. Non possono essere oggett o di compromesso o 

di clausola compromissoria le controversie nelle qu ali la legge 

preveda l’intervento obbligatorio del pubblico mini stero.  

RINVIO ALLE NORME DI LEGGE  

Articolo 36) Il presente statuto regolamenta la vit a sociale e per 

quanto in esso non previsto valgono le norme del Co dice Civile in 

materia di società a responsabilità limitata, nonch é i regolamenti del 

CONI e degli Enti Nazionali di promozione sportiva a cui la società è 

affiliata. Il termine “statuto” è stato adottato ai  soli fini di 

maggior chiarezza in alternativa al termine “atto c ostitutivo” 

previsto dalle norme del Codice Civile.  

FIRMATO: 

FEDERICO BIASETTI 
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